
L’INIZIATIVA

Traeconomia
e società,in rete
tutti i Festival
Otto festival dedicati all’eco-
nomia e al sociale si mettono
in rete. Con un obiettivo: su-
perare quell’intreccio perver-
so tra media, comunicazione
social epolitica che impedisce
l’emergere di un dialogo vero e
partecipato sulle proposte, le
idee e le buone pratiche che
puntano amigliorare il mondo.
«Lanostra intenzione – spiega
Enrico Giovannini, portavoce
di Asvis – è di migliorare il di-
battito democratico».
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tto festival dedicati all’eco-
nomia eal sociale si metto-
no in rete. Con un obiettivo

primario: superare quell’intreccio
perverso tra media, comunicazione
social e politica – un del suo-

di pettegolezzi, personalismo lea-
deristico e faziosità – che impediscederistico e faziosità – che impedisce
l’emergere di un dialogo ve-
ro epartecipato sulle propo-
ste, le idee e le buone prati-
che che puntano amigliora-
re il mondo in cui viviamo.
«Lanostra intenzione –hadi-

chiarato Enrico Giovannini ,
portavoce dell’Asvis e uno
dei promotori dell’iniziativa
– è quella di migliorare il di-
battito democratico. Oggivo-
gliamo proporre un’econo-
mia sicuramente diversa da
quella attuale che hadistrut-
to il pianeta e aumentato leto il pianeta e aumentato le
disuguaglianze, poiché non etica e
sostenibile. Abbiamo bisogno –ha ag-
giunto l’ex ministro – di cambiare il
paradigma e il modello economico,
rispettando l’ambiente ma anche
dando risposte sociali. Eper farlo ab-
biamo bisogno di dare più forza aino-
stri messaggi».
«Il nostro Paeseè malato e c’è biso-

O

I Festivalfannosquadra
Piattaformaonlinecomuneper«migliorareil dibattitosueconomiaesocietà»
Giovannini:piùforzaainostrimessaggi.Becchetti:sinergiatraesperienzepositive
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gno di produrre anticorpi sociali per
curarlo», ha sottolineato Leonardo
Becchetti ,raccontando di un’Italia di
«kennediani alla rovescia»dove inve-

ce di chiedersi cosa si può fare per il
proprio Paese,ci si chiede solo cosa
si possa prendere o pretendere. In
questo quadro bisogna mettere in si-
nergia le esperienze positive che pur
ci sono, valorizzare il dialogo co-
struttivo, coltivare il dubbio e l’ap-
proccio critico ai problemi, valoriz-
zare la partecipazione. «Bonificando
il dibattito pubblico, i cittadini pos-
sono salvare la politica», ha aggiunto
l’economista dell’Università di Roma
Tor Vergata.
Il primo passosarà quello di mettere
in comune le esperienze che arriva-
no dai diversi festival su una nuova
piattaforma online, sulla quale distil-
lare i messaggi principali che di volta
in volta emergono e arricchire così il
dibattito pubblico. Un \megafono\,
lo chiama Giovannini, perché servo-
no nuovi canali di comunicazione.
Protagonisti dell’iniziativa presenta-
ta ieri alla Camera dei Deputati sono
gli organizzatori degli otto più im-
portanti festival italiani impegnati nel
cambiamento socio-economico: ol-
tre a Giovannini (Sviluppo sostenibi-
le) eBecchetti (Economia Civile) c’e-
rano Mauro Magatti (Festival della
Generatività), Anna Lisa Mandorino
e Marco de Ponte (Partecipazione);
Emmanuele Massagli (ADAPT Inter-
national Conference); Ermete Rea-
lacci (SoftEconomy); Alessandro Ro-
sina (Mappa celeste.Forum per il Fu-
turo del Paese); Paolo Venturi (Le
giornate di Bertinoro per l’economia
civile). Intervenuti anche la deputata
RossellaMuroni (LeU) e Lorenzo Fio-
ramonti, vice ministro dell’Istruzio-
ne (di area M5s), che ha riconosciu-
to come oggi il dibattito pubblico sia
inadeguato rispetto alle sfide da af-
frontare e ha proposto di aprire le
scuole al dibattito sul futuro del Pae-
sedando voce alle istanze che arriva-
no dai festival. «C’èun’altra Italia ol-

tre aquella incattivita che emerge dai
social alla quale noi diamo voce evi-
sibilità e continueremo a farlo», ha
sottolineato il direttore di Avvenire,
Marco Tarquinio, intervenendo (uni-
co tra i giornalisti invitati) all’iniziati-
va.«Un’Italia che racconta di parteci-
pazione, ricerca, proposta e frater-
nità, mentre la comunicazione oggi di
moda va in un senso opposto e fa e-
mergere un’ostilità che blocca le e-e un’ostilità che blocca le e-

nergie positive».
Competenza, democrazia,
economia civile, fiducia, ge-
neratività, green economy,
inclusione, partecipazione,
soddisfazione di vita, soste-
nibilità, sussidiarietà e u-
guaglianza, le parole chiave
richiamate dagli organizza-
tori, attorno allequali ridise-
gnare un sistema socio-eco-
nomico più equilibrato eat-
tento alle persone. Per il so-
ciologo Alessandro Rosina,
la sfiducia e il malessere della sfiducia e il malessere del

Paeseproducono un rancore foriero
di divisione e conflitto, il rifiuto che
schiaccia su un presente sempre in
difesa, e il desiderio di rassicurazio-
ne, ovvero il rifugio nell’ipersemplifi-
cazione dei problemi, che impedisce
di comprendere la complessità. Oc-
corre invece una maggiore capacità di
lettura della realtà così come una nar-
razione positiva che faccia intrave-
dere la possibilità di un percorso co-
mune per il cambiamento.
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Protagonisti
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Obiettivi:
una maggiore capacità
di lettura della realtà e
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In rete le kermesse
dedicate

all’economia e al
sociale. Il direttore
di Avvenire, Marco
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un’altra Italia oltre
a quella incattivita
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visibilità»
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